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A MIO PADRE

Vorrei fermarmi come un nido
sotto I'uva del canto, con l'aria
densa di sussurri, con le porte sotterranee
degli echi; 11 sdraiato ascoltare
la narrazione stellare, la voce
di mio padre, aperta al cielo,
che mi chiedeva.

Che sere d’immenso

s'aprivano ad ogni domanda!
Come una porta dietro l’altra,
come specchi, occhi ad occhi,
le parole s’abissavano,

le parole tornavano nude
moltiplicate dagli echi.
Eppure, fianco a fianco,

ci splendeva la meraviglia.

Angelo Di Mario

Angelo Di Mario, nato a Roccasinibalda (RI) nel 1925, docente, oltre a
svolgere attivita artistica come scultore, svolge attivita letteraria come poeta,
etruscologo e grammatico; collabora al periodico: “Quinta Generazione’’; ha
pubblicato diverse opere di poesia, ricordiamo: “Aurora” Ed. Gastaldi, 1959 -
“Violino giallo” Ed. Guanda, 1966 - ‘‘Proiezione fossile’’ Ed. Pellegrini, 1972
- “I giorni sono le piazze” Ed. Seledizioni, 1972 - ““Poesie” Ed. Albatros, 1976.
Nota Critica:

“. .. Ho trovato tra le sue poesie molte cose fresche e sincere; molti segni si-
curi della sua vocazione.” - DIEGO VALERI
“... Leggo tanta, troppa poesia, ma questa é fresca, meditata, piena di pensie-
ro. La ricerca formale é costante, il linguaggio scelto . . ." -

DINO CARLESI
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